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Al convegno del PCI sull'Università 

Dipartimento, ricerca, 
docenti al centro 

di un ampio dibattito 
In sostanziale accordo con l'impostazione della proposta di legge comu
nista, la discussione sta portando una serie di approfondimenti ed arric
chimenti - 1 processi nuovi e positivi che si manifestano negli Atenei 

Un dibatti to serrato che è 
en t ra to nel merito delle que
stioni senza nulla concedere 
alle formule di rito ed una 
puntuale volontà di confron
tarsi con concetti e propositi 
« aperti ». ma non per questo 
vaghi o confusi, hanno carat
terizzato la discussione di ieri 
e di oggi ol convegno del 
PCI per l'Università che 6i 
è svolto al Teatro delle Arti 
di Roma. 

| Si può senz'altro afferma
re che partendo dalla base di 

I un accordo di massima suliu 
I impostazione e sul valore po-
I litico della propasta di legge 

(l'unico a non condividerla. 
pur apprezzando il lavoro che 
l'ha preparata, è s tato il com
pagno professor Carlo Salina
ri, che l'ha giudicata « avve
niristica », in quanto non ri
spondente alla gravità della 
crisi, che andrebbe affronta

l a consultazione promossa dal PRI 

Incontro La Malfa-DC 
sui problemi di 

politica economica 
L'on. La Malfa sta prose

guendo la serie degli incon
tri con i rappresentanti delle 
forze politiche e sociali sui 
problemi della crisi economi
ca. Ieri il presidente del PRI . 
che era accompagnato dal se
gretario del part i to on. Bia
sini. si è incontrato con una 
delegazione della DC della 
quale facevano par te l'onore
vole Zaccagnini e i presiden
ti dei gruppi par lamentar i . 
Piccoli e Bartolomei. Per sa
bato è In programma un in
contro con la Federazione 
CGIL CISL-UIL. Altri collo
qui sono previsti con De Mar
t ino e Saragat . 

Quali sono i temi in discus
sione — per iniziativa del 
PRI — tra i parti t i dell'arco 
costituzionale? L'argomento 
viene affrontato dall'Espres
so. che ha intervistato La 
Malfa e, insieme, il compagno 
Giorgio Amendola. Il leader 
del P R I ripete che è neces
sario, sulle questioni econo
miche, « raggiungere subito 
un accordo tra le forze del
l'arco costituzionale, in modo 
che ognuno si assuma le sue 
responsabilità ». In relazione 
al recente Congresso nazio
nale della DC. La Malfa ri
leva che l'Iniziativa della con
sultazione presa dai repub
blicani è s ta ta appoggiata 
non solo da Zaccagnini. ma 
anche dal leader dello schie
ramento soccombente, Forla-
nl. Comunque, egli sottolinea 
che nei congressi che si sono 
svolti — de, socialdemocrati
co e socialista — si è « par
lato di quasi tutto, ma molto 
poco della crisi », mentre il 
PCI e il PRI . che non hanno 
fatto il Congresso, sentono 
però 11 problema in modo 
drammatico. 

Amendola rileva, dal canto 
suo. che i comunisti non han
no dato mai una interpreta
zione estensiva alla proposta 
La Malfa. « La nostra parte
cipazione al governo — pre
cisa — è un problema reale, 
ma non vogliamo affrontarlo 
per vie traverse utilizzando 
strumentalmente la proposta 
La Malfa ». Egli esprime an
che qualche dubbio sulla pos
sibilità di una felice riuscita 
dell'iniziativa: onora sono af

fatto convinto — dice — che 
certe forze questo confronto 
lo desiderino realmente... Ciò 
i grave. Le preoccupazioni 
certo sono legittime in un re

gime democratico, ma diven
tano illecite, a dir poco, quan
do subordinano a un interes
se di parte le esigenze vitali 
del Paese ». Nella parte della 
DC schieratasi con Zaccagni
ni, rileva poi. si trova anche 
l'on. Colombo, che in passato 
ha rifiutato di operare serie 
correzioni della politica eco
nomica. E' vero, soggiunge 
Amendola, che si deve econo
mizzare comunque, ma non 
su alcune case essenziali: una 
buona riforma sanitaria, in
fatti, potrebbe evitare gli 
enormi sprechi in questo set
tore, « e il decentramento 
amministrativo può limitare 
la voragine debitoria dei Co
muni attraverso un controllo 
democratico delle spese». D'al
tra par te . « non si può invece 
pretendere di bloccare o con
tenere i salari indiscrimina
tamente; del resto, c'è un'au-
tonomta del movimento sin
dacale che va rispettata. Oc
corre bloccare i grossi stipen
di, contenere quelli medi ma 
aumentare le fasce salariali 
sacrificate ». 

Amendola, infine, esprime 
un apprezzamento sull'esito 
del Congresso de, soprat tut to 
per quanto riguarda l'orien
tamento contrario alle elezio
ni anticipate che si è espres
so anche nel voto per Zacca
gnini, e per quanto riguarda 
l'accettazione dell'iniziativa. 

Al termine dell 'incontro con 
la delegazione de. ieri sera 
La Malfa ha dichiarato: « Io 
conseno l'impressione che 
sulle linee generali vi sia la 
adesione dei partiti finora in
contrati ». Dopo gli altri in
contri in programma, ha sog
giunto, « toccherà a noi medi
tare e sui problemi e sull'at
teggiamento delle varie forze, 
e vedere se andare avanti o 
arrestarci ». «e Se l'iniziativa 
riesce — ha detto La Malfa 
— il merito è di tutte le for
ze politiche e sociali, se non 
riesce il demerito non sarà di 
nessuno, o semmai sarà di 
chi ha preso l'iniziativa». 

Dopo il colloquio con la de
legazione repubblicana, Zac
cagnini ha dichiarato: « Ab
biamo espresso all'on. La 
Malfa tutto il nostro più vi
vo apprezzamento per lo spi
rito e le intenzioni che han
no animato la proposta. 
Esprimiamo ora l'augurio che 
il suo sforzo possa giungere 
a una conclusione positiva ». 

Il CIPE ratifica la distribuzione 
dei 600 miliardi per gli ospedali 

Nella riunione di ieri il 
Cipe ha anche ratificato la 
ripartizione dei fondi per 
l'edilizia ospedaliera t ra le 
regioni. In proposito il mi
nis t ro dei lavori pubblici 
Gullotti e il ministro delle 
regioni Modino hanno fat
to sapere che sono stati ri
par t i t i t ra le regioni 600 mi
liardi di lire da utilizzare 
per il completamento di 

opere ospedaliere. 
« Il riparto è s ta to coni-

! piuto — ha sottolineato Gul-
I lotti — dietro consultazione 

e parere favorevole delle re-
j gioni stesse. In questo ri-
| par to è s ta to favorito il 
• Mezzogiorno al quale si è at

tribuito un venti per cento 
I in più rispetto a quanto pre

visto dalla proporzione pre
cedentemente s tabi l i ta». 

Incontro ministro della Sanità 
con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

H ministro della Sani tà se
na to re Dal Falco e la segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL hanno esaminato 
oggi i problemi re'.ar.vi ai 
contenuti e ai tempi di rea
lizzazione della riforma sa
ni tar ia . In particolare è sta
to posto l'accento sui temi 
della prevenzione dell* uni tà 
sani tar ia locale, dei farmaci. 
del personale, del finanzia
mento del fpndo nazionale 
ospedaliero e dell 'attuazione 
della legge sugli asili nido. 
Nel corso della discussione è 
s ta ta r ipetutamente messa in 
risalto l'esigenza di accele
r a r e l'iter par lamentare del 

disegno di legge di riforma 
sani tar ia . 

Il ministro della Sani tà e i 
rappresentant i della Federa
zione hanno rilevato che solo 
at t raverso la realizzazione 
della riforma è possibile af
frontare e rimuovere con un 
disegno organico ìe cause e 
gli effetti della crisi che da 
tempo ha investito l 'assetto 
sanitario. A conclusione del
l ' incontro è s ta to deciso di 
proseguire l'esame dei pro
blemi del settore in una suc
cessiva riunione da effettuar
si anche con la partecipazio
ne del ministro del Lavoro. 

Circolare di Malfatti sull'orario 
di servizio degli insegnanti 

H ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti ha ema
na to la circolare sull'orario 
di servizio degli insegnanti , 
che reca la da ta del 28 mar
zo 1976. il giorno successivo 
alla definitiva conversione in 
legge del decreto sul riordi
namento e i ruoli e conse
guente nuovo t ra t t amento e-
conomico del personale della 
scuola. 

La circolare stabilisce che 
ogni ora di insegnamento ec
cedente per qualsiasi motivo 
l 'orario obbligatorio di inse
gnamento sett imanale (18 ore 
per le scuole secondarie, 24 
per le elementari) deve esse
re retribuita, in proporzione 
«Ilo stipendio base in godi

mento. Oltre l 'orario obbliga
torio. le supplenze per la so
stituzione di insegnanti as
senti costituiscono prestazio
ni facoltative. In caso di as
senze improvvise e sal tuarie 
di insegnanti, per la loro so
stituzione si potrà ricorrere 
anche a supplenti che siano 
immediatamente reperibili. 

Per la regolamentazione 
delle venti ore mensili ob
bligatorie da destinare ad at
tività non di insegnamento, 
la circolare stabilisce la com
petenza del collegio dei do
centi e indica, a ti tolo esem
plificativo. alcune prestazioni 
dei docenti che concorrono al 
raggiungimento delle venti 
ore. 

ta con misure estreme, che 
potrebbero arrivare anche al 
« numero chiuso»», il dibat
tito è concentrato con criti
che e arricchimenti essenzial
mente su tre o quattro punti 
portanti. 

Il dipart imento è s ta to ov
viamente il protagonista del
la maggior par te degli Inter
venti: dall'esperienza già in 
via di realizzazione dell'Isti
tuto di Architettura di Vene
zia (illustrata da Carlo Ay-
monino. che, sottolineando ìn 
necessità di evitare uno sche
ma-modello per favorire in
vece aggregazioni che per
mettano esperienze diverse, si 
è pronunciato per una Uni
versità produttiva che abbia 
anche una caratterizzazione 
di servizio regionale, in di
retto collegamento col terri
torio). alla proposta — fatta 
dal prof. Saverlo Avveduto — 
di precisare le dimensioni nu
meriche della nuova struttu
ra. dal dubbio — espresso dal 
compagno prof. Petronio pre
side della facoltà di Lettere 
di Trieste — che il diparti
mento venga caricato di un 
valore taumaturgico mentre 
si corre 11 rischio che esso 
sia strumentalizzato al rive
st imento di vecchie e negative 
realtà se non si provvede a 
metterne maggiormente a 
punto i contenuti culturali e 
sociali; al valore di grande 
progetto culturale e scientifi
co, aggregatore di idee e for
ze innovatrici sottolineato 
dal compagno prof. Giovanni 
Berlinguer. 

Altro tema principe del di
batti to è stato quello della ri
cerca scientifica. Dal profes
sor Querzoll di Firenze, che 
ha fra l'altro proposto dei 
gruppi di coordinamento na
zionale che, evitando chiusu
re parrocchiali da parte del 
dipart imenti , realizzino un 
controllo democratico della 
ricerca e della sua program
mazione, ai compagno onore
vole Tesseri che, ricordata la 
battaglia dei comunisti alla 
Camera sul progetto per la 
ricerca scientifica, ha ribadi
to la giustezza della scelta 
dell'Università come sede pri
maria della ricerca, numero
si sono stati gli Interventi 
(fra cui Cazzaniga. DI Malo, 
eccetera) che hanno sottoli
neato la grande importanza 
di questo punto 

Dibattutissimo e oggetto di 
pareri controversi e di propo
ste molteplici il problema 
dell ' inquadramento e del re
clutamento dei docenti. Mol
te voci si sono levate a fa
vore del ruolo unico (oltre 
che nella funzione anche nel
la retribuzione, ha sostenuto 
il prof. Mazzonls). mentre nu
merosi interventi hanno so
stenuto l'inserimento degli as
sistenti al primo livello. Con 
grande vigore di argomenta
zioni è s ta ta avanzata la ne
cessità di aprire la s t rada ai 
giovani (nel suo intervento. 
seguito con appassionato in
teresse. Il prof. Felice Ippoli
to ha affermato che la pro
posta del PCI — che lo trova 
largamente consenziente — 
deve essere su questo punto 
più coraggiosa poiché, acco
gliendo in blocco la massa 
degli Incaricati stabilizzati ri
schia di tagliare la s t rada ai 
giovani che il più delle volte 
sonc invece più e meglio pre
parat i ) . 

Ripetutamente e con tesi 
convincenti è s ta ta crit icata 
da molte parti la carenza 
deila proposta di legge a pro
posito dei non docenti, che 
non tiene sufficientemente 
conto del ruolo sostanziale e 
finora sottovalutato dei tecni
ci nell'Università. 

Pur non nascondendo la 
gravità e la complessità del
la situazione, il dibatt i to ha 
però da to rilievo ai grandi 
processi nuovi e positivi che 
emergono nelle Università, 
dalia crescente sindacalizza-
zione ai risultati delle elezio
ni studentesche, allo sviluppo 
di nuovi modelli di sperimen
tazione didatt ica e di ricerca 
(sottolineati con particolare 
lucidità dal compagno profes
sor Asor Rosa, che si è sof
fermato anche sull'Interes
sante tema della specificità 
della ricerca culturale e 
scientifica in rapporto con la 
formazione professionale e sul 
ruolo primario della ipo
tesi pluralistica, strettamen
te connessa con la mental i tà 
critica e con l'esigenza del 
confronto). 

La concretezza e specifici
tà dei contributi non ha d'al
t ra parte tolto rilievo alla te
si centrale della relazione di 
Chiarante . che è s ta ta ripre
sa con un'efficace sintesi di 
arricchimenti politici e cultu
rali. particolarmente dai 
compagni Giovanni Berlin
guer. Fabio Mussi. Gabriele 
Giannantonl . i quali hanno 
con diverse argomentazioni 
sottolineato l'importanza, an
zi la insostituibilità, degli ap
porti delle al t re forze e del
le al tre tradizioni culturali e 
ideali. La ricostruzione della 
istituzione universitaria e la 
ricomposizione del sapere è 
la grande, indispensabile ope
ra che unica, può avviare a 
soluzione la crisi dell'univer
sità. ma i comunisti sono 
consapevoli che non possono 
compierla da soli: da qui la 
sollecitazione — che e la fun
zione essenziale della propo
s ta di legge e del movimen
to che da essa prende l'av
vio, — del confronto e del 
contributo delle altre forze, 

Delle conclusioni del com
pagno Tortorella e della con
tinuazione del dibatt i to riferi
remo domani. 

Marisa Musu 

Oggi a Roma, per la terza volta le popolazioni della zona terremotata 

Per la «leva del Belice» 
otto anni di disinganni 

Dal '68, da quando la terra tremò, nessuna delle tante promesse è slata mantenuta - Un treno speciale è 
partito ieri sera con mille «baraccati» per raggiungere la capitale - «Questo deve essere l'ultimo viaggio» 

PALERMO 
di Palermo 

I terremotati del Belice sul treno alla stazione 

Dal nostro inviato 
c4srt7.rfirK.-t.vo, 30 

La « leva lìelice » è quasi 
in maggioranza nella piazzet
ta alberata davanti alla sta
zione. Sono soprattutto loro, 
ragazzi e ragazze, che si pi-
giano davanti alle porte dello 
scalo ferroviario, sulle ban
di ine. in attesa di partii e con 
il treno speciale per Roma. 
t" una generazione intera che 
Ita da raccontare una bella 
biografia ai governanti: a 8. 
a 10, a 12 anni terremotati, 
profughi, molto spesso emi
grati » forzosi ». ognuno o sen
za un genitore o senza un 
fratello, una sorella, dei pa
renti persi nelle macerie dei 
paesi distrutti. Erano le lo
ro quelle faccette di «caru
si » che ci faceva vedere la 
TV nei servizi speciali del lon
tano 1968. mentre Croce Kos-

Si sono aggravate dopo le recenti misure del governo 

Situazione di emergenza 
per le finanze comunali 

Riuniti a Bologna gli assessori al Bilancio di numerose città - De
finite le proposte che saranno discusse dall'esecutivo dell'ANCI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

«Con l 'aumento del 50'e 
dei tassi bancari, causato dal
le recenti misure governative. 
gli enti locali si trovano a do
ver pagare, nei res tant i nove 
mesi dell'anno, ben 500 miliar
di in più di interessi alle ban
che sulle sole anticipazioni a 
breve te rmine»; «Da gennaio 
ad oggi i costi dei trasporti . 
delle refezioni scolastiche, dei 
materiali di cancelleria, in
somma di tu t to quanto occor
re per far funzionare i servizi 
comunali e delle loro aziende. 
sono cresciuti in media del 
20* r »: sono due valutazioni 
dell'assessore milanese Drago
ne colte nel corso della confe
renza stampa, indetta al ter
mine della riunione del comi
ta to di coordinamento della 
consulta nazionale degli asses
sori al bilancio svoltasi oggi a 
Bologn'a. che ci sembrano ren
dere nella sua gravità eccezio
nale l'ancor più deteriorata si
tuazione delle amministrazio
ni comunali, giunta ormai al 
limite di rottura, se non inter
vengono adeguati provvedi
menti . 

« Questo è un Incontro di 
emergenza per far fronte ad 
una situazione di emergenza » 
ha rilevato il compagno Sarti . 
di Bologna: la riunione, pre
senti gli assessori al bilancio 
di numerosi capoluoghi di re
gione (Ancona. Bari. Bologna. 
Firenze. Genova. Milano. To
rino), è servita ad elaborare 
un « promemoria » che analiz
za le conseguenze sugli ent i 
locali dei decreti-legge gover
nativi e propone una serie di 
misure — ragionevoli, organi
che. condivise da tutt i i 
part i t i democratici presenti 
(DC. PCI. PRI e PSD — che 
saranno discusse all'inizio del
la prossima set t imana nel 
corso di un'assemblea straor
dinaria dell'esecutivo dell'AN
CI. a Roma. 

Unanime il riconoscimento 
della necessità di modificare 
radicalmente i provvedimenti 
in at to, come unitaria è la 
richiesta che « l'emergenza e-
conomica e finanziaria, sia 
essa pubblica che privata, va 
gestita a livello delle regio
ni. con la partecipazione di 
comuni, province e regioni ». 

Il documento — ha antici
pato Sarti — inter.de fornire. 
per la prima volta, le stime 

dell 'attuale situazione e 
le previsioni evolutive della 
spesa locale, proponendo alle 
forze politiche democratiche 
l'impegno di una lotta comu
ne, da sviluppare in sede na
zionale, regionale e locale, 
per far fronte a quello che è 
il vero problema da risolvere 
se si vuole uscire dalla crisi, 
cioè la finanza pubblica. 

Le proposte che si avanzano 
— ha rilevato Monteverde, 
di Genova — Intendono rilan
ciare il ruolo dei comuni per 
un prelievo fiscale gestito in 
modo democratico e non. co
me oggi avviene, da un'incon
trollabile burocrazia. Maggio
ri entra te vanno reperite con 
nuovi strumenti , ma anche 
l'uso delle risorse richiede 
nuove linee di intervento, un 
vero e proprio decentramento 
delle risorse stesse dallo 
Stato a regioni ed enti locali. 

CI possono essere aspetti 
specifici di questa strategìa 
che non trovano l'accordo di 
tut te le forze politiche — ha 

affermato Troccoli, di Bari. 
L'impoi tante è però giungere 
ad un accordo sugli aspetti 
politici generali per fronteg
giare la crisi che nasca da 
una mobilitazione generale a 
fianco dei comuni. 

I comuni — ha aggiunto 
Bevilacqua, di Ancona — non 
avanzano solo richiesta, ma 
si pongono responsabilmente 
il problema del contenimento 
della spesa, l 'aumento della 
produttività delle loro at t ivi tà 
che non solo riteniamo pos
sibile. ma siamo impegnati 
ad a t tuare ^e l concreto. E. 
ancora, occorre rilevare come 
gli enti locali oggi non si pon
gono tanto il problema di 
spese ordinarie o straordina
rie, quanto di far fronte a 
spese « vitali ». Se questo im
pegno non potrà essere man
tenuto non sarà solo un dis
sesto finanziario per il paese, 
ma un gravissimo colpo in-
ferto alla democrazia. 

Romano Zanarinì 

Un disegno di legge per gli spiccioli 

Sarà coniata una nuova 
moneta da 200 lire 

Il governo annuncia il potenziamento della Zecca 

La Zecca non ce la fa più 
a coniare a sufficienza mo
nete da 50 e da 100 lire, dive
nute sempre più rare, provo
cando la messa in circola
zione di assegni di piccolis
simo taglio da parte di isti
tuti di emissione privati, poi 
dichiarati non validi. 

Con l'acquisto d: nuove 
presse e l'assunzione di 32 
nuove unità lavorative lo sta
bilimento delia Zecca ha po
tuto progressivamente arriva
re a coniare fino a 2.400.000 
pezzi l'anno, senza tuttavia 
riuscire a soddisfare le esi
genze crescenti incrementate 
dal fenomeno del!e gettonie
re. dalle macchine automati
che e dalla esportazione da 
par te dei turisti durante l'an
no santo. Ora — ha affermato 
ieri al Senato :'. so::oseere-

! tario al Tesoro Mazzarino ri-
| spondendo ad una interroga

zione — il governo ha pre
sentato un disegno di legge. 
a t tualmente in discussione al
la Camera, che prevede la ri
strutturazione dell'organico 
del personale della Zecca e 

ì la coniazione di una nuova 
moneta da 200 lire. 

Se nonostante queste misu
re la Zecca non riuscisse a 
far fronte alle crescenti esi
genze di moneta di piccolo 
taglio, il governo dovrà pren
dere in considerazione — ha 

ì detto il sottosegretario — la 
- opportunità di delegare ad 
j altre fabbriche, conta poco se 
I italiane o straniere, la co

niazione di monete in quan
tità sufficiente per far fron
te a questo impegno. 

Concluso il Congresso regionale 

Cambia la maggioranza 
nella D.C. calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 30 

A poco più d; una setti
mana d; distanza dal congres 
so nazionale ".a DC calabrese 
ha rimescolato le propr.e car 
te nel corso del suo VI con
gresso regionale, svoltosi ieri. 
che ha eletto il nuovo comi
tato regionale. Nelia l-^ta che 
ha prevalso si sono ritrova
ta infatti, con ì colombiani 
dell'ex vice segretario nazio
nale Antoniozzi. i dorole;, : 
fanfaniani. gii andreottiani e ì 
forzanovisti; dall 'altra parte. 
in una lista di net ta opposi
zione alla coalizione vincen
te. la « base •> dell'ex ministro 
Misasi. i morotei. i taviane: e 
gli amici di Rumor. 

Sono state presentate inol
t re altre due liste, una com
prendente una frangia di fan
faniani e l'altra ispirata alle 
posizioni di Arnaud e promos
sa dall 'attuale presidente del
la giunta regionale. Perugini, 
e dal consigliere nazionale 
Versaee. T risultati hanno da
to la maggioranza alla coali

zione formatasi at torno ad An 
toniozzi «25 membri del comi
ta to regionale su 40. avendo 
questa lista usufruito anche 
de! premio d; maggioranza » 
mentre la lista comprendente 
basisti, morotei. ta via nei e 
amie: di Rumor ha ottenuti 
10 seggi. Le altre d j e l^-.te 
hanno ottenuto due sezzi cia
scuna. 

II paradosso è rappresenta
to dal fatto che la compo 
nenie colombiana, che detiene 
la maegioranza nell'ambito 
della l a t a vincente, si richia
mi espressamente alla linea 
Zaccagnini, ma ciò non toglie 
che abbia imbarcato nella 
medesima combinazione i do-
rotei, i fanfaniani. gli andreot
tiani. La divisione in sostanza 
si è verificata sulle questioni 
della spartizione del poterei 
1 gruppi che hanno vinto, in
fatti. puntano, più o meno 
espressamente ad una crisi 
allA Regione per sostituire gli 
uomini nei posti chiave, che 
sono at tualmente detenuti da 
democristiani facenti parte 
delle correnti perdenti Si trat

ta, cioè, della conclusione d: 
una manovra avviata già al
l'indomani della costituzione 
del governo regionale. Ciò 
comporterebbe anche una re
visione del quadro politico. 
che at tualmente vede soste
nere la giunta regionale, sul
la base di un programma. 
oltre che la DC. Il PCL il 
P3I . il PRI e il PSDI. 

Il segretario regionale del 
PCI. Ambrogio, che ha se
guito ì lavori con una delega
zione de! comitato regionale 
del nostro partito, al termine 
del congresso ha sostenuto 
che «sono molto gravi le con
clusioni dell'assise d e sancite 
dal documento della maggio
ranza nel quale si ridimensio
na. sostanzialmente la intesa 
politico programmatica alla 
Regione ad un puro rappor
to diplomatico t ra una pre-
resa maggioranza e l'opposi
zione e in cui si affaccia la 
possibilità della crisi alla Re
gione ». 

f. m. j 

sa e militari distribuivano mi
nestre calde nelle tendopoli, o 
mentre i ministri in visita li 
buffettavano nelle yuace 
smunte. 

Hanno fatto tempo a cre
scere senzu che nulla cam
biasse intorno a loro. Se era
no stati spediti via in tutta 
furia - - i passaporti li faceva
no in quei giorni a decine 
li sul luogo, su tavoli di for
tuna, pur di vederli comun
que partire alla svelta — /iali
no fatto a tempo anche a tor-
nare dalla Germania, dalla 
Francia, dalla Svìzzera; se 
erano rimasti, hanno fatto in 
tempo a vedere le lucide, clo
niate e colorate pareti dei 
prefabbricati inviati da tutta 
Europa diventare tavolacce, 
baracche fatiscenti, cotte dal 
sole e mangiate dulia piog
gia e dalla polvere. 

Poi quei bambini hanno fat
to tn tempo a sperimen
tare una scuola a singhiozzo, 
in qualche altra baracca, fra 
una bronchite e una sospetta 
epatite virale. E infine ìiunno 
ancora fatto tempo a cono
scere la prima disoccupazio
ne, l'angoscia della perenne 
insicurezza del posto, il lavo
ro precario. 

Lungo l'arco di otto anni, 
dal li)68, quando la tena tre
mò nel Belice. fino ad oggi, 
hanno potuto imparare a me
moria le promesse dei mini
stri calati a torme, periodica
mente, quaggiù. A comincia
re da quel primo ministro 
che venne e dichiarò solenne
mente: «Non sarà come per 
il terremoto di Messina. Vi 
prometto che avrete barac
che fragili, inconsistenti ad
dirittura, a garanzia che en
tro un anno sarete già tutti 
in una vera casa ». E invece 
stanno ancora lì. 

Il treno speciale che aspet
ta nella stazione di Castel-
vetruno. allinea 14 vetture 
(modello anni quaranta), ma 
la piazza contiene almeno 1300 
persone che — un pò strette 
— partiranno tutte. Giovani 
e giovanissimi, dicevamo, ti 
cui nucleo è fatto di edili 
soprattutto (l'unico lavoro, 
saltuario, è stato in questi an-
nt quello dei cantieri) e stu
denti o diplomati senza al
cuna occupazione. Moltissime 
ragazze in jeans e maglione, 
e poi anziani contadini con 
il vestito nero, rimasti a ba
dare a qualche orto ni que
sti otto anni, senza che si 
sia pensato a ricostruire e 
a migliorare il vecchio tes
suto agricolo produttivo con 
i 350 miliardi buttati al ven
to dallo Stato. 

Ai finestrini delle vetture 
del treno i cartelli scritti a 
mano per indicare a ciascu
no i suoi posti. Sfilano i no
tili diventati famosi in Ita
lia: Gibellina, Salaparuta, 
Poggioreale. Santa Ninfa, 
Menfi, Partanna, Vita, 
Montevago, Camporeale, San-
buca, Santa Margherita, Sa-
lemi, Roccamena, Contessa 
Entellina. 
Il presidente della regione 
Bon figlio aveva promesso 10 
mila lire a testa per il viag
gio: « ma niente di niente ab
biamo visto per ora », dice 
un anziano con una sporta 
di tipo antico sotto il braccio. 

Diciatto ore di treno da 
qui a Roma e poi ore e ore 
forse giorni, lì nella capitale 
ad andare qua e là, a incon
trare ministri e deputati, «fe
ri i carabinieri ci hanno det
to che Moro non ci avrebbe 
ricevuto: comunicazione uffi
ciale, dice un sindaco, e sa
rebbe una vergogna». Poi 
circola invece la voce che Mo
ro li riceverà. Un altro sin
daco dice: «Questo è l'ultimo 
viaggio, o succede veramen
te qualcosa ora o non succe
de più. Perlomeno noi non 
siamo più disposti a chieder
ci se non abbiamo tutte le 
più sicure garanzie». 

In queste parole, ci sem
bra. c'è il senso politico au
tentico di questa grande ca
lata su Ro"'a. In 8 anni nel 
Belice poteva accadere di tut
to. La protesta, la esaspera
zione di gente che e stata 
brutalmente falcidiata dal ter
remoto e poi altrettanto bru

talmente presa in giro dai pub
blici poteri, poteva seguire 
due vie altrettanto pericolose 

e sbagliate: esplodere in atti 
anarchici isolati, m tenden
ze eversive e irrazionali; oppu
re risolversi in una emorra
gia tale da rendere oggi del 
tutto risolta la questione Be
lice per pura e semplice as
senza di protagonisti. Invece 
il movimento ha tenuto, si 
è maturato, ta gente è rima
sta, l'unità si è rafforzata. 
la lotta non si è mai affie
volita e te rivendicazioni ri
sultano ora precise, politica
mente robuste. 

Dice Barrile, sindaco di 
Montevago: « Noi ci costituire
mo parte civile come comu
ne contro coloro che hanno 
sperperato i 350 miliardi. E 
non solo contro i ladri, ma 
anche contro gli incompeten
ti. contro chi ha fatto co
struire in un paese di 50 mi
la abitanti come il nostro, 
un superfluo mercato coper
to, mentre proprio in questi 
giorni hanno consegnato ap
pena 27 case alla gente e 
non possiamo nemmeno di-
chmrarle abitabili perchè ci 
piove dentro». 

Hanno costruito — aggiun
giamo —V* asse del Belice *, 
una superstrada che va da 
S. Ninfa a GibelUna. e lì fi
nisce, in campagna; hanno 
fatto un ponte a Partanna 
che « sembra di essere a 
Caracas » — dice un contadi

no che ha girato il mondo 
- ma su 11' mila alloggi pri 

vati a cuneo dello Stato che 
dovevano essere pronti nel 
'71, ne hanno fatti - mila e 
solo 700 sono in teoria abi
tabili. solo 2H0 sono abitati e 
l'ENEL non fa gli allacci al
la luce, le fogne mani uno. 

«Casa e lavoro», dice ti se
gretario della cameni del la
voro di un pace- >< ci aveva
no promesso il Quinto centto 
siderurgico. 4 500 addetti più 
3 mila per attività indotte. A 
noi non importa se ora que
sta impresa risulta anti-eco
nomica. non siamo innamo
rati dei laminati. Ma die ci 
diano da lavorare, die si co
struiscano industrie legate al
l'agricoltura, purché in ogni 

caso siano rispettati i livell. 
di occujxizumc promessi >> 
« E poi devono sbaraccart 
tutta la stiuttuia butocratt 
ca che hanno costituto, dici 
Montalbano sindaco di Sam 
buca, l'ispettor.ilo pei la Val 
le del Bel ice, e dare poteri 
ai Comuni: solo cosi j ctt 
ladini potranno redimenti 
controllare le scelte ». 

L'organizzazione della par 
tenza è perfetta, !'« nnbar 
co» è ordinato da giovan 
con al bracco fascie colora 
te a seconda dei vari paesi 
i compagni e i sindacalKt 
del trapanese guidano l'ape 
razione con l'aiuto dei ferro 
vtcri, capostaz'oni ni testa. 

Ugo Baduel 

Ieri a Roma don Riboldi e due sindaci del Belice 

La conferenza stampa 
sulla nuova protesta 

« E' la terza volta che la 
gente del Belice viene a Ro 
ma per ottenere case e la
voro. Torneremo ancora se 
necessario. Ma questa volta 
non ce ne andremo se pri
ma il governo non ci avrà 
garantito una misura riso
lutiva e. non una legge-burla 
quale sembra essere il prov
vedimento annunciato dal 
ministro Gullotti. Discutere
mo di questa legge con Gul
lotti ma chiederemo anche 
un incontro con il presiden
te del Consiglio. L'onorevole 
Moro non può rifiutarsi di 
riceverci. Domani ci sarà a 
Roma praticamente tutta la 
Sicilia. E' inammissibile die 
il governo, da Moro a tutti 
gli altri ministri interessati, 
non siano disponibili per di
mostrarci die dalle parole si 
intende passare ai fatti ». 

In queste frasi, dette da 
don Antonio Riboldi. il sa
cerdote che tempo fa ha por
tato a Roma i bambini del 
Belice, dal sindaco di Santa 
Ninfa. Vito Bellafiorc, co
munista e dal sindaco di 
Par tanna . Enzo Culicchia. 
democristiano, si riassume il 
senso della conferenza stam
pa indetta ieri a Roma, ol
la sede dell'Associazione dei 
giornalisti per illustrare gli 
scopi dell'arrivo a Roma, pre
visto per s tamane, di mille 
terremotati del Belice. 

Della delegazione faranno 
parte il presidente della Re
gione siciliana Bonfiglio. il 
capogruppo del PCI all'As
semblea regionale compagno 
De Pasquale, i rappresentan
ti di altri gruppi politici, 
esponenti dei sindacati, i sin
daci del comuni colpiti dal 
terremoto, parlamentari . Al 
loro arrivo a Roma 1 terre
motati formeranno un cor
teo che si dirigerà verso il 
Parlamento dove alle ore 12, 
nella sede della commissione 
Lavori Pubblici di Monteci- j 
torio, avrà luogo un ìncon- ; 
tro t ra una delegazione e il | 

ministro Gullotti. La delega-
/.ione, come abbiamo accen 
nato, insisterà per essere ri
cevuta anche da Moro. 

Un primo essenziale chia
rimento — hanno detto 1 tre 
rappresentanti delle popola
zioni siciliane ieri alla con 
feron/a stampa di Roma — 
è ili sapere dal mmistro Cini 
lotti in che cosa consiste In 
legge approntata dal gnver 
no per la ricostruzione del 
Relice. Secondo un comuni
cato dei Ixivor: Pubblici dif
fuso nei giorni scorsi la lcg. 
\zc provederehbc* la « utiliz
zazione di 50 miliardi qià 
stanziati ed un intervento 
integrativo di dieci miliar
di. oltre al reperimento di 
altri fondi ». 

CA auguriamo, ha det to il 
sindaco di Santa Ninfa, che 
queste informazioni siano 
inesatte, perché altrimenti 
ci troveremmo di fronte ad 
una legge burla. 

Non intendiamo ora fare 
alcun processo — ha aeeiun 
to il sindaco di Par tanna -
ma una cosa e chi-irai la 
gente del Belice vuol sapere 
come sono stati snesi i 3*>r. 
miliardi stanziati neirli anni 
trascorsi. Non siamo più di
sposti a tollerare provvedi
menti equivoci: vogliamo una 
legee che preveda un finan
ziamento sufficiente per as
sicurare a tutti una casi . 

CO. t . 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata domani alle 
ore 9. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi mercoledì 31 marzo 
e giovedi 1 aprile. 

IERI A ROMA 

Confronto Regioni-RAI 
per il decentramento 

I presidenti delle Giunte e 
dei Consigli regionali <o loro 
rappresentanti) e ì delegati 
dei Comitati regionali per la 
radio televisione finora costi
tuiti (12 soltanto» si sono in
contrati ieri a Roma con i 
consiglieri d'amministrazione 
della RAI. per la prima volta 
dall'avvio della riforma. 

II presidente dell'azienda 
radiotelevisiva. Finocchiaro. 
ha — tra l 'altro — prospet
tato questi interventi, da in
cominciare subito e conclu
dere entro il 1976 anche per 
contrastare il pericoloso fé 
nomeno della « proliferazione 

Sfamane a Roma 
I i funerali 
| di Cagli 
' Si svolgeranno s tamane a 
j Roma ì funerali del p.ttore 
j Corrado Cagli. 
j II corteo funebre muoverà 
I alle ore l i dal l 'ablazione 

dello scomparso, in via Fon
te del Fauno. Su neh.està 
dei familiari di Cagli, sarà 
il compagno Giorg.o Amen
dola a pronunciare l'eloz.o 
funebre dell 'artista ne! cor
so delie esequie. 

Oggi non escono 
Manifesto e 

Voce Repubblicana 
I quotidiani • Il manifesto » 

I e « La voce Repubblicana » 
l non escono oggi a causa di 
• uno sciopero ne.la tipografia 
I romana dove vengono stam-
I pati. 

selvaggia .> delle emit tent i 1 . 
cali private: TV — Ut i l i za 
zione della seconda rete r*'-' 
la diffusione nell 'ambito re 
gionale di programmi real.z 
zati autonomamente dalle .-e 
di reuionah. Inserimento nc.lt 
due reti nazionali dt program 
mi ideati e prodotti dalle sedi 
Sviluppo del contributo delle 
sedi all'informazione diffusi 
dalle refi nazionali. RADIC 
— Aumento delia produzioni 
regionale, anche per acero 
.-cere gli orari giornalieri de 
programmi locali. Potenz.a 
mento tecnico che consenta 
alle sedi di inserir?» di re i 
tamente ne!'e trasmissioni n.i 
zionali. Realizzazione di prò 
erammi d'interesse cittad.nc 
tramite trasmetti tori regiona 
li <o «Un di debole potenza: 
o con la filodiffusione: ir 
pratica, si t ra t terà di dai 
vita a vere e proprie m TA 
dio ci t tadine >-. 

Il presidente della Giunt i 
t o f a n a , Lagorio. ha rilevate 
che « ì due pilastri della r: 
forma — decentramento e i r 
resso — sono ancora da rea 
lizzare. Occorre stringere 
tempi. Le Regioni — h« so*. 
tolineato — sono i soli pò 
t en poìitici che garantisconc 
alle vane realta d: base de 
Paese la possibilità di emer 
gere e trovare spazio nei ser 
vizio radiotelevisivoi premonc 
dunque per un decentramentc 
politico, che è cosa diversa 
dal decentramento aziendali 
al quale sta lavorando la RAI 
e propongono che. sulla bast 
di un'intesa politica e pratica 
ad esse sia affidata !a guide 
del mezzo radiofonico regio 
naie e. per la TV. la gestione 
autonoma dei tempi riservai 
all'informazione sui problemi 
e le iniziative regionali <ol 
tre che una partecipazione al 
l'elaborazione dei program m 
nazionali) ». 
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